
Duemilanove battute

Par condicioStaino

Mr. Lodo

L’ultimo libro di BrunoPotter

Gira una foto di Angelino Alfano, detto Lodo,
piuttosto compromettente. L’hai guardata
con una sorta di materno sgomento. Il mini-
stro vi compare aggrappato al suo telefonino:
le palpebre calate, le labbra sollevate a mostra-
re due splendide arcate dentarie strette in una
morsa di disappunto. Un ventaglietto di ru-
ghe d’impressione (son
tempi duri per chi gover-
na sulle carceri) marchia
precocemente lo zigomo
sinistro e l’impeccabile
cravatta porpora a losan-
ghe gialline è scentrata ri-
spetto ai bottoni della ca-
micia. Qualcosa nella po-
stura rigida, nelle sopracciglia stupefatte, nel-
la faticosa ampiezza della fronte corrucciata,
segnala il disagio del giovanotto. Benchè una
morbida peluria occulti appena una pelata di
potenza bersaniana, Angelino è nato nel
1970. Secondo gli standard italiani dovrebbe
ancora rispondere, da precario, in un call cen-
ter. E non sempre dicendo: “Sìssignore”.

L
’ex direttore del Sismi Pollari e il suo
vice Mancini non sono tenuti a ri-
spondere ai giudici sul rapimento di

Abu Omar. Risponderanno a Bruno Vespa.
Il nuovo libro di Vespa si annuncia pieno di
rivelazioni. Nel finale, Berlusconi sposa Her-
mione e taglia i fondi alla scuola di magia di
Hogwarts. Questo perché rispondere a Bru-
no Vespa è talmente facile che, quando un
giornalista fa una domanda scomoda, Berlu-
sconi preferisce rispondere a Vespa (ehi, se
fosse una battuta farebbe morire dal ride-
re!). Esempio. Giuseppe D’Avanzo: «Quan-
do ha conosciuto Noemi? Quante volte l’ha
incontrata? Ha frequentato altre minoren-
ni?». Berlusconi: «Dai, Vespa, sono calun-

nie! È facile attaccarmi dicendo che Noemi
e la sua amica venivano a casa mia quando
non erano ancora maggiorenni ma...». Ve-
spa, interrompendolo: «Un attimo, io non
ho detto niente!». Berlusconi: «Scusi, per
un momento mi era sembrato di sentire Ve-
ronica. Comunque, per evitare i problemi
che ho avuto con Noemi sono stato molto
chiaro con Bondi. Gli ho detto: la prossima
insegnante d’inglese trovamela anziana,
ok?». Vespa: «Qual è la ragione che l’ha co-
stretta a non dire la verità per due mes...
No, scusi, ignori la domanda». Berlusconi:
«La risposta è un segreto di Pulcinella. E in
Italia il segreto di Pulcinella è coperto dal
segreto di Stato». Vespa: «Può rassicurare il

Paese che nessuna donna abbia oggi in ma-
no armi di ricatto?». Berlusconi: «Vede, a
differenza di tanti politici, io non sono ricat-
tabile da nessuno perché mi ricatto diretta-
mente da solo. Si risparmia un sacco di tem-
po! Per questo ho fatto strada». Vespa: «Lei
è un Genio!». Berlusconi: «Era una doman-
da?». Vespa: «Ehm, sì». Berlusconi: «Sì». Ve-
spa: «Ritiene di potersi ancora candidare al-
la presidenza della Repubblica?». Berlusco-
ni: «Non ci ho mai pensato. Perché vede,
quando sarà approvata la riforma costitu-
zionale che ho in mente, resterà solo un po-
tere formale nelle mani dell’inquilino del
Quirinale. Il potere sostanziale passerà nel-
le mani dello stalliere».❖

PARLANDO
DI...
Riforma
sanitaria
negli Usa

Francesca Fornario

Lidia Ravera

«Siamo più vicini che mai all'approvazione della riforma sanita-
ria». Barack Obama si dice «straordinariamente soddisfatto»
dopo l’incontro con l’American Medical Association.

Il ministro Alfano
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